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Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via 5. Lucia, n. 81
NAPOLI

Al Presidente della VI Commissione
Consiliare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

U.D. Studi Legislalivi e
Servizio Documentazione

SEDE

Oggetto: Proposta di legge “Modifiche alla legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 (Legge per la
dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge 8 novembre 2000, n. 328)”.
Reg. Gen. n. 398

Ad iniziativa dei consiglieri Maria Ricchiuti e Maurizio Petracca
Depositata in data 30dicembre2016

VISTO l’articolo 98 deI Regolamento interno

il provvedimento in oggetto a:

IL PRESIDENTE

ASSEGNA

VI Commissione Consiliare Permanente per l’esame

La stessa si esprimerà nei modi e termini previsti dal Regolamento

Napoli, E! GEN 2015 IL PRESIDENTE
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Consiglio Regionale della €‘ampania
Gruppo Consiliare UDC

Il Presidente

Oggetto: Trasmissione Proposta di legge recante “Modifiche alla 1ege regionale 23

ottobre 2007. n. Il (Legge per la diunità e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge

$ novembre 2000, n 328)” ad iniziativa dei Consiglieri Maria Ricchiuti e Maurizio

Petracca — pma firmataria Maria Ricchiuti.

Con la presente, si trasmette, in allegato, la Proposta di legge come indicata in oggetto,

ad iniziativa della scrivente, in qualità di prima firmataria, e del Consigliere Maurizio

Petracca.

Cordialità,

Avv. Maria RICCHIUTI
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Del 29 dicembre2016

Al Signor Presidente del Consiglio

Regionale della Campania

Dotissa Rosa D’AM ELIO

SEDE
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Consiglio Regionale della Campania

Proposta di legge recante

Modifiche alla legge regionale 23 ottobre 2007, n. il (Legge

per la dignitù e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge

8 novembre 2000, n. 328)

Ad iniziativa dei Consiglieri

MARIA RICCHIUTI
¶‘ « iZ

MAURIZIO PETRACCA

AThVITA’ LEGNA

REG GEN.

Mnd. I



Consiglio Regionale della Campania

Relazione illustrativa

La presente proposta di legge intende promuovere, nell’ambito del sistema organico

di interventi e servizi sociali disciplinato dalla legge 23 ottobre 2007, n. Il (Legge per la

dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge 8 novembre 2000, n.328), attività

e misure di sostegno volte alla migliore diffusione dei doveri e delle responsabilità

connessi alla funzione genitoriale, di modo che su tale importantissima fbnzione la

Regione Campania possa svolgere un molo attivo e proteso all’informazione e alla

Formazione dei genitori, integrando così le attività di consulenza medica già svolta da enti

pubblici sanitari (aziende sanitarie locali e consultori familiari).

Risulta, infatti, difficile immaginare di assolvere ai propri compiti di genitore in modo

uguale per tutto l’arco di crescita dei propri figli, dovendo necessariamente «adeguare»

stili di comunicazione, comportamenti e modalità relazionali con il passare del tempo e

con il crescere dei tigli.

L’obiettivo è quello di coadiuvare chi diventa genitore, prioritariamente ma non solo

per la prima volta, affinché possa essere svolta una formazione specifica sul ruolo e sulle

responsabilità connesse alla funzione genitoriale, in coerenza con quanto previsto dal

Piano Sociale Regionale 2016-2018 in materia di “responsabilità familiari” e dal

Documento Economico e Finanziario Regionale 2017, alla Missione 3.11 (Politiche

sociali). In particolare, il DEFR 2017 dispone che «dinnanzi alla crescente difficoltà delle

faniiglie campane, all’espandersi delle aree di disagio minorile e giovanile [... 1. la

Regione deve sapere ritrovare l’inventiva ed il coraggio per mantenere, ampliare e rendere

sostenibili i livelli di servizio sociale e socio-sanitario che definiscono livelli di servizi

adeguati)).

In particolare, l’articolo i della proposta, modificando gli articoli 20, 21 e 28 della

legge 23 ottobre 2007, n. Il, stabilisce che la Regione, nell’ambito del piano sociale
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regionale, emani apposite linee guida per lo svolgimento di attività volte a una maggiore

diffusione dei diritti, dei doveri e degli obblighi connessi alla responsabilità genitoriale.

È previsto che i singoli piani di zona di ambito ne definiscano le modalità di attuazione,

organizzando, con propri servizi o mediante convenzione ad hoc, lo svolgimento. A tal

fine, è disposto che i corsi di formazione in materia di responsabilità genitoriale si

svolgano preferibilmente presso le sedi delle scuole di ogni ordine e grado (previo

accordo con l’Ufficio scolastico regionale) ovvero presso ogni altra sede messa a

disposizione o individuata dai soggetti di cui al Titolo 11 della legge 23 ottobre 2007, n.

Il (soggetti pubblici e altri soggetti del territorio).

I piani di zona favoriscono, inoltre, forme di collaborazione con singole associazioni

e organizzazioni di riconosciuta esperienza in materia pedagogica e psicologica, nonché

con i consultori familiari presenti nei territori.

L’articolo 2 reca la clausola di invarianza finanziaria.

L’articolo 3 dispone l’entrata in vigore del provvedimento il giorno successivo alla

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

Relazione economico finanziaria

Dalle disposizioni di cui alla presente proposta di legge non derivano nuovi o maggiori

oneri per la finanza regionale. All’attuazione delle medesime disposizioni si provvede

con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
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Consiglio Regionale della Campania

An. I

(Modifiche alla legge regionale 23 ottobre 2007, n. Il)

La legge regionale 23 ottobre 2007, n. li (Legge per la dignità e la cittadinanza

sociale. Attuazione della legge 8 novembre 2000, n328) è cosi modificata:

a) all’articolo 20, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

6—bis. La Regioiw einana linee guida ai fìni de//o svolgnuento ti, alth’itù

fininci/ive in materia cli responsabilità genitoria/e. Le linee guida contengoiio le

IUHIIL’ generali pci) ‘allucizioiw cieli ‘atli;’itì, e disciplinano iaprei’i.vionu di misure

io/te c’fornire ai genitori conoscenze cbf/erenzicae e legate tu diffi.frenti sicicli cii

sviluppo dei figli di ogni età. I corsi cli formazione in tua/c’rio di responsabili/a

geintoriale si svolgono presso le sec/i delle scuole di ogni ordine e grado, previo

accordo con l’i /[ficio seo/aslico regionale, ovvero /We.SWO (flitI a/tra sede nwssa

a chsposizunie o inchiidncilci ckn soggetti di cui al Titolo Il della presente legge.

b) al comma 4 dell’articolo 21, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:

“g—hi,s) le modalità di svolgimento e attuazione del/e attività forma/ive in materia

di responsabilità genitoriale, sulla base de/le linee guida di cui al coniflici 6—bis

cieli ‘ari. L’O;

e) al comma 5 dell’articolo 21, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente:

‘a—bis) /àvorin’, mediante apposite convenzioni, la collaborazione di singole

associazioni e o!gdllnzzazioni di riconosciuta esperienza in materia pedagogica e

psicologica e dei consuliori fanuliari presenti nei territori:
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Consiglio Regionale della Campania

d) al comma I delFarticolo 28. dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

h—hi,s) I?IYnnuo;’ere u/i’.’iki e inisine di sostegno i’oIIe O 1(11(1 maggìolc’ tIiflUSiOlW

dei dirmi, dei doi’eri e degli ohblighi connessi alla !es/)Onstihilità genitoliale;
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Consiglio Regionale della Campania

ArI. 2

(Clausola di invarianza finanziaria)

I. Dalle disposizioni di cui alla presente legge non derivano nuovi o maggiori

oneri per la finanza regionale. All’attuazione delle medesime disposizioni si

provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a

legislazione vigente.
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Consiglio Regionale della Campania

Art. 3

(Entrata in vigore)

I. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul

Bollettino Ufficiale della Regione Campania.
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